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 Premessa
Il volume, frutto degli incontri che si tengono regolarmente ogni anno 
presso l’Università degli Studi della Tuscia (VT), e che ha trovato ancora 
spazio nella collana del CESPoM, al di là della sua completezza o meno, rap-
presenta, a mio avviso, un momento importante dell’itinerario collettivo di 
ricerca intrapreso ormai da diversi anni da un gruppo di colleghi (Francesi, 
Italiani, Polacchi, ect.) relativamente al tema delle relazioni che si sono dispie-
gate per secoli tra est ed ovest.
Consapevoli dell’importanza di queste interferenze, conflitti, antagonismi, 
contrapposizioni politiche e/o militari, di questi scambi culturali e/o mercan-
tili, si era dunque deciso, a conclusione dell’incontro tenutosi nel giugno del 
004 a Capodimonte (VT), di incontrarci di nuovo l’anno seguente per discu-
tere e confrontarci attorno ad un tema ancora oggi fonte di approfondimenti. 
Il tema riguardava il viaggio, il viaggiare e dunque il viaggiatore che si è spo-
stato da est verso ovest o, al contrario, intraprendendo il cammino inverso 
sempre, però, con il desiderio di scoprire cosa si nasconda oltre i confini della 
«propria quotidianità»1. In altre parole, la pratica necessità di aprire a nuovi 
rapporti economici, sociali, politici, culturali oltre al desiderio di andare verso 
i luoghi della fede, sono le ragioni (ma altre potremmo menzionare) che han-
no spinto da sempre «l’uomo» a mettersi in cammino, a percorrere impervie 
strade pur di raggiungere la desiderata meta.
L’uomo ha sempre viaggiato (e si viaggia ancora oggi), per appagare la pro-
pria ansia di conoscere e di vedere, di soddisfare il legittimo desiderio di vivere 
nuove esperienze e di confrontare la propria con altre culture e civiltà. Il viag-
gio, pertanto, ha sempre avuto il profondo significato di ricalcare le «antiche vie 
del sapere»; era, e sarà, il tramite per la conoscenza e per la consapevolezza, per 
la cognizione e la nozione, sia si tratti «del giovane fresco di studi, dell’apprendi-
sta diplomatico, del filosofo naturale o del collezionista di opere d’arte».
Si è dunque viaggiato per motivi diversi. C’è chi viaggia per necessità politi-
1 G. Platania, Viaggi, mercatura e politica. Due lucchesi nel regno dei Sarmati euro-
pei nel XVII secolo: Pietro e Tommaso Talenti, Viterbo 003, p. 15. 
 A. Brilli, Quando viaggiare era un’arte. Il romanzo del Gran Tour, Bologna 1995, p. 7.
ca (l’esule, ad esempio), chi per esigenze diplomatiche (l’ambasciatore, il nunzio, 
ect.), c’è chi affronta la difficoltà dello spostamento esclusivamente per affari 
familiari, per motivi di studio e/o per puro valore educativo, per necessità eco-
nomiche, militari, per exercise profitable, secondo Michel de Montaigne, m c’è 
anche chi viaggia come simplex servus Dei.
L’incontro annuale organizzato nel giugno 006 dal CESPoM in collabo-
razione con l’amico Daniel Tollet al quale va tutto il mio più sincero affetto e 
riconoscenza per questa sua intensa opera di testardo organizzatore di eventi 
culturali riguardanti la storia dell’Europa di Centro, si è, dunque, imperniata 
quest’anno su alcune figure di viaggiatori in cammino da est verso ovest e/o da 
ovest verso est. 
Anche in questo caso, l’incontro non sarà certamente esaustivo del tema 
come si dovrebbe. Tuttavia, il volume è la sincera testimonianza della volontà di 
alcuni di noi nel voler perseguire sulla strada del confronto scientifico e cultu-
rale, della comparazione tra esperienze di ricerca differenti, del misurarsi su te-
matiche ancora complesse, della volontà, soprattutto, di agevolare la discussione 
e il dibattito nella speranza, condivisa da molti di noi, che il prodotto finale che 
oggi presentiamo al pubblico, possa offrire, comunque, qualche spunto di rifles-
sione agli addetti ai lavori e non solo a questi.
Ringrazio i colleghi cha hanno ancora una volta aderito all’iniziativa offren-
do i loro contributi. Particolarmente va la mia riconoscenza a coloro che per la 
prima volta hanno partecipato ai nostri annuali rendez-vous, con l’augurio di 
tornare ad incontrarli nelle prossime occasioni.
Alla gentilissima Dott.ssa  Joëlle Fontaine, rinnovo ancora una volta i ringra-
ziamenti più sentiti per la sua, come sempre, impeccabile organizzazione.
Al Magnifico Rettore dell’Università della Tuscia, prof. Marco Mancini, la 
sincera gratitudine da parte di tutto il CESPoM, per il sostegno che da anni offre 
a questa iniziativa congressuale ed editoriale.
Gaetano Platania
